
Oleaginose in 
consociazione per il 

controllo dei parassiti
Il progetto EcoStack si è posto lo scopo di sviluppare strategie produttive sostenibili da un
punto di vista ecologico, economico e sociale attraverso la valorizzazione dei servizi
ecosistemici e la protezione della biodiversità funzionale.

La colza è una delle principali colture coltivate in Europa, ma gli agricoltori hanno problemi con
la gestione degli insetti parassiti per mantenere la resa del raccolto.

Un modo per affrontare questo problema è quello di aumentare la diversità delle piante nei
campi in modo da disturbare e gestire gli insetti parassiti senza usare input chimici. Esistono
due strategie principali di consociazione attraverso l'aumento della diversità delle piante:

- Aumentare la diversità delle piante all'interno del campo, soprattutto con piante non-ospiti
per gli insetti dannosi. Può trattarsi di una semina di piante benefiche per la coltura principale o
di una consociazione con l'obiettivo di raccogliere due o più colture contemporaneamente.

- Aumentare la diversità delle piante attorno al campo, utilizzando soprattutto piante ospiti
attraenti per gli insetti dannosi. Si tratta della "coltura trappola", il cui obiettivo è di allontanare
gli insetti dannosi dalla coltura principale attraendoli nella coltura trappola.

Introduzione e contesto

Figura 1: Consociazione con lenticchia e colza
(Foto: Terre-net)

Figura 2: Coltura trappola con rapa in campo di
colza (Foto: RRes)

L'aumento della diversità di piante offre un nuovo modo per aiutare gli agricoltori a gestire i
parassiti nei campi, ma potrebbe anche fornire altri servizi ecosistemici, come la protezione del
suolo o il supporto alla biodiversità per preservare il suolo dall'erosione o sostenere gli insetti
impollinatori ed i nemici naturali. Queste pratiche stanno diventando sempre più popolari fra
gli agricoltori, in quanto riducono i costi degli input per il controllo dei parassiti o dei
fertilizzanti e aumentano la copertura del suolo.

Questa scheda mette in evidenza tre pratiche di consociazione nei campi di colza, sperimentate
nell'ambito del progetto EcoStack: la semina di piante benefiche, la consociazione con
leguminose e le colture trappola.



Strategia di 
consociazione

Regno Unito
(RRes)

Germania
(UKA & KÖN)

Finlandia
(LUKE)

Sottosemina di piante
benefiche o
pacciamatura con
paglia

Cereali (frumento, avena, 
orzo, segale), trifoglio di 

Alessandria, senape bianca 
e pacciamatura con paglia

Avena, pacciamatura con 
paglia

/

Coltura trappola Brassica rapa / /

Consociazione con 
leguminosa

/ Pisello Fava

Coltura principale Colza Colza Rapa

Esperimenti in campo
I gruppi di ricerca di Rothamsted Research - RRes (Regno Unito),
dell'Università di Kassel - UKA (Germania), del Centro per l'Agricoltura
Biologica - KÖN (Germania) e dell'Istituto per le Risorse Naturali della
Finlandia - LUKE (Finlandia) hanno lavorato a esperimenti sulla
coltivazione in consociazione di semi oleaginosi durante Ecostack.

Sono stati utilizzati piccoli appezzamenti e campi commerciali per
testare diverse strategie di consociazione in campi di oleaginose. Gli
esperimenti si sono concentrati sull'effetto di queste pratiche sui
principali insetti parassiti e sui loro stadi di suscettibilità. In primo luogo,
nella fase di impianto della coltura, gli adulti di altica d'inverno della
colza possono, cibandosi delle foglie, distruggere interi campi quando le
piante sono piccole. Poi, durante l'inverno, le larve di altica d'inverno
della colza si insinuano nelle foglie e negli steli delle oleaginose,
causando ingenti danni alla coltura che possono portare alla perdita del
raccolto.

In base al clima, la Germania e il Regno Unito hanno lavorato con oleaginose invernali e la
Finlandia con oleaginose primaverili. In tutti gli esperimenti, le colture consociate (piante
benefiche, intercalari o colture trappola) sono state seminate lo stesso giorno o un paio di
giorni prima della coltura principale. Nelle prove condotte nel Regno Unito e in Germania, è
stata utilizzata una pacciamatura con paglia di frumento per coprire il suolo, in modo da
simulare la sottosemina, rispetto alle colture consociate. Negli esperimenti di consociazione di
Oleaginose con pisello e fava, entrambe le leguminose sono state raccolte alla fine
dell'esperimento. Negli esperimenti con colture trappola, la coltura trappola era larga 1 metro
intorno alle piccole parcelle sperimentali, mentre nei campi commerciali era larga 12 metri e
separata 40 metri dal campo.

Figura 3: Paesi EcoStack e
posizione degli esperimenti
(EcoStack, 2023).

Tabella 1: Lista delle piante utilizzate per consociare la colza negli esperimenti EcoStack (EcoStack, 2023).

Un altro insetto parassita studiato in questi esperimenti è il meligete della colza durante la
primavera. L’insetto può danneggiare i fiori prima dell’antesi e diminuire la resa del raccolto.
Sono stati monitorati anche altri parametri agronomici come la presenza delle erbe infestanti o
le rese colturali. Inoltre, sono state testate molte specie diverse nei campi di oleaginose per
definire le consociazioni adatte a gestire gli insetti dannosi nei tre Paesi.



Un modo per attuare la consociazione nei campi di oleaginose è quello di seminare piante
benefiche contemporaneamente alla coltura principale. L'obiettivo è quello di disturbare le
attività degli insetti dannosi durante l'intero ciclo della coltura. Queste piante benefiche non
saranno raccolte, quindi non dovrebbero competere molto con la coltura.

Risultati principali
Piante benefiche in sottosemina

2/ Danni da larve dell’altica d'inverno della colza 

L'impatto delle piante benefiche sottosemina nelle oleaginose è stato piuttosto limitato rispetto
alla pressione delle larve sulle oleaginose. Solo la pacciamatura con paglia e l'avena come
pianta nutrice hanno mostrato un numero di larve per pianta significativamente inferiore
rispetto al controllo. Gli esperimenti hanno indicato anche un legame positivo tra la biomassa
vegetale e il numero di larve per pianta. In effetti, la biomassa vegetale in inverno potrebbe
anche essere un fattore limitato per misurare la pressione delle larve e l'impatto delle piante
benefiche sottosemina.

In base ai risultati di diversi esperimenti
illustrati nella figura 4, l'effetto della
sottosemina con piante benefiche nelle
oleaginose può contribuire a ridurre i
danni fogliari alle colture in autunno. Il
effetto di riduzione dei danni fogliari è
stato ottenuto nell'esperimento con
cereali (avena e grano), pacciamatura di
paglia e senape bianca come pianta
benefica. L'impatto del trifoglio è
significativo un anno su due rispetto
alla sola coltura di oleaginose. L'effetto
del trifoglio dipende molto dalla
biomassa raggiunta in autunno, ed è più
importante con una maggiore
biomassa. Il trifoglio ha un
accrescimento autunnale lento, ma ha
una bassa competizione con la coltura
principale per i nutrienti.

In confronto, i cereali sono in grado di produrre biomassa rapidamente, quindi hanno un
impatto positivo sul controllo dei parassiti nella fase di impianto, ma possono anche portare a
una competizione con la coltura principale per l'acqua ed i nutrienti.
Allo stesso modo, la senape ha un rapido sviluppo di biomassa in autunno, ma essendo della
stessa famiglia botanica delle oleaginose, ha bisogno di erbicidi specifici per essere eliminata.
Per questo motivo, la senape bianca non è più stata studiata come pianta benefica per le
oleaginose. Anche la semina diretta nei residui colturali delle colture oleaginose, simulata con
l'applicazione di una pacciamatura di paglia, ha mostrato risultati significativi rispetto al
controllo.

1/ Danno da alimentazione dell’altica d'inverno della colza 

Figura 4: Percentuale di perdita di superficie fogliare causata da
adulti di altica d'inverno della colza (Psylliodes chrysocephala) su
colza con diversi trattamenti di colture consociate. (a) presso
Rothamsted Research, 2018, (b) presso Rothamsted Research, 2019,
(c) presso Rothamsted Research, 2020, (d) presso Witzenhausen,
Germania, 2020 (EcoStack, 2023).



Risultati principali

Colture trappola

Figura 5: Impatto della consociazione tra colza (OSR) e pisello (cv Kolinda

senza foglie o cv EFB33 convenzionale con foglie) su: (a) abbondanza di

parassiti del coleottero del polline (b) resa per ettaro (EcoStack, 2023).

Figura 6: Media (+/- SE) di altica d'inverno della
colza (Psylliodes chrysocephala) per pianta a 0, 5,
10 e 20 m di distanza da una coltura trappola di
rapa (EcoStack, 2023).

Leguminose intercalari

Due gruppi di ricerca di EcoStack hanno lavorato sulla consociazione di oleaginose e legumi. In Finlandia,
la tempistica delle due colture primaverili non ha permesso di controllare gli adulti di altiche (Phyllotreta
sp), i quali si nutrono nelle prime fasi della coltura. Sia la colza che la fava primaverili avevano una bassa
biomassa quando gli adulti del coleottero arrivano sul campo: questo potrebbe spiegare l'assenza di
effetti della consociazione nel caso specifico. Le condizioni di relativa siccità in Finlandia durante i due
anni di esperimenti hanno anche limitato lo sviluppo della coltura intercalare: non è stato riscontrato
alcun effetto anche sul meligete del colza.

I risultati degli esperimenti su piccoli appezzamenti
hanno dimostrato che l'effetto della coltura trappola
sull'alimentazione delle larve altica in autunno, nella
prima fase della coltura della colza, è limitato ed
insufficiente se la pressione dell'insetto è elevata.
Tuttavia, nell'esperimento in campo commerciale,
come mostrato nel grafico a destra, la pressione delle
larve del coleottero durante l'inverno è
significativamente più bassa nelle vicinanze della
coltura trappola e crescendo poi in funzione della
distanza dalla coltura trappola. Ciò dimostra l'effetto
della coltura trappola utilizzata per ridurre l'impatto
delle larve altica d'inverno della colza.

Un altro modo per il controllo degli insetti parassiti della colza sperimentato in campo nel Regno
Unito è stato l'utilizzo di colture trappola. L'obiettivo è quello di utilizzare piante attraenti per gli
insetti parassiti e allontanarli dalla coltura principale.

In Germania, la consociazione di
oleaginose invernali e pisello invernale ha
dato risultati positivi (Figura 5) nel
controllo del meligete del colza nella fase
di danno alla coltura. I meligeti erano più
numerosi nella coltura di oleaginose
invernali sola rispetto che consociata con
pisello invernale, presentando meno danni
alla coltura. Inoltre, le fasi di fioritura delle
due colture sono complementari, offrendo
così più risorse per gli impollinatori, per un
periodo più lungo rispetto alla sola coltura
di oleaginose invernale.
Questa pratica è stata ideata per raccogliere entrambe le colture, oleaginosa e pisello. I risultati hanno
mostrato che la resa dell’oleaginosa è maggiore quando non consociata. Ma la resa del pisello in
aggiunta a quella dell’oleaginosa ha mostrato ottimi risultati nella resa totale del campo e un migliore
reddito agricolo per il campo consociato di 600€/ettaro, sulla base dei prezzi di mercato nel 2022. Questi
risultati si basano solo sui risultati di un sito sperimentale e devono essere replicati.
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Conclusioni

Tre modi di utilizzare la consociazione nei campi di colza sono stati testati durante il progetto
europeo EcoStack: la semina di piante benefiche, l'intercalare con leguminose e la coltivazione di
piante trappola.

1- Semina di piante benefiche - Molte piante benefiche seminate insieme alla colza hanno avuto
effetti positivi sull'alimentazione delle foglie da parte altica della colza in autunno, riducendo
così i danni causati da questi insetti alla coltura. La semina diretta nei residui colturali
(pacciamatura di paglia) e l'avena come pianta benefica hanno anche ridotto la pressione delle
larve sulle piante di colza. Queste strategie devono tener conto del costo/disponibilità dei semi o
del materiale di pacciamatura e della potenziale competizione con la coltura principale per
essere attuate in modo sostenibile. Ulteriori studi potrebbero essere valutati per definire le
migliori pratiche agronomiche, come il tasso di semina e la data di semina per le piante
benefiche.

2- Leguminose intercalari - L'intercalare con leguminose nei campi di colza invernale ha dato
risultati positivi nella gestione degli insetti parassiti. Il pisello e la colza invernali intercalati hanno
ridotto l'impatto negativo del meligete del colza nello stadio suscettibile, estendendo il periodo
di fioritura di queste due specie e portando a un migliore reddito per gli agricoltori con la
raccolta delle due colture. Il ciclo di attività degli insetti parassiti e l'intercalare di colza
primaverile con fave primaverili non hanno mostrato risultati significativi nella gestione degli
insetti. Ulteriori ricerche devono esplorare alternative per le piante da intercalare con la colza
primaverile.

3- Colture trappola - La coltivazione di piante trappola ha mostrato un effetto limitato nelle
piccole prove di campo sulla gestione degli insetti parassiti, ma i risultati nei campi commerciali
hanno dimostrato un grande successo nella riduzione della pressione delle larve del meligete del
colza, a seconda della distanza dalla coltura trappola.

Il lavoro svolto dai team di ricerca in EcoStack sottolinea l'impatto positivo di queste tre strategie
di consociazione di colture sugli insetti parassiti. Oltre alla gestione degli insetti, l'aggiunta di
colture consociate, aumentando la diversità delle piante nei campi, può anche portare alla
produzione di servizi ecosistemici aggiuntivi per gli impollinatori, prolungando il periodo di
fioritura, regolando le infestanti o proteggendo il suolo mediante una sua maggiore copertura.

Domande? Contattaci a sam.cook@rothamsted.ac.uk o info@ecostack-h2020.eu

Visita il nostro sito web per rimanere informato: www.ecostack-h2020.eu

Fonti: EcoStack deliverable 4.4, “Description of companion cropping strategy“, 2023 e
EcoStack report tecnico periodico, 2023
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